
 

Newsletter Legale 

 

 

Newsletter realizzata da Assomoda in collaborazione con FTA avvocati 

N° 1 del mese di Marzo 2025 

 

Indice: 

1.1  L’invio della fattura non è sufficiente a interrompere la prescrizione delle 

provvigioni 

1.2  Il procacciamento d’affari 

1.3  Il contratto di agenzia in Germania 

 

1.1 L’invio della fattura non è sufficiente a interrompere la prescrizione delle 

provvigioni 

Con sentenza n. 2 del 7 gennaio 2025 il Tribunale di Lanciano – Sezione lavoro si è pronunciato sul 

tema della prescrizione del diritto al pagamento delle provvigioni e sulla idoneità dell’invio della 

fattura a interrompere tale prescrizione. 

In particolare, il Tribunale adito ha stabilito che: 

• il pagamento delle provvigioni è soggetto al termine di prescrizione quinquennale; 

• ai fini dell’interruzione della prescrizione è irrilevante la mera comunicazione al debitore delle 

somme risultanti a debito dalla contabilità del creditore, se non accompagnata 

dall’intimazione o richiesta scritta di adempimento idonea a manifestare l’inequivocabile 

volontà del creditore di far valere il proprio credito, con l’effetto sostanziale di costituirlo in 

mora; 

• l’invio della fattura commerciale alla preponente non è idoneo a costituire in mora la 

preponente e quindi a interrompere il termine prescrizionale di cinque anni, se tale invio non  
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è corredato da una comunicazione scritta dell’agente con cui avvisa espressamente la 

preponente che se il pagamento della fattura non avverrà entro il termine ivi indicato, la 

preponente dovrà ritenersi costituita in mora. 

In buona sostanza, la sentenza in commento ha statuito che l’invio della fattura relativa alle 

provvigioni non è di per sé sufficiente a interrompere il termine prescrizionale di cinque anni, laddove 

l’agente si limiti ad inviare tale fattura alla preponete senza anche inviare insieme alla fattura una 

richiesta scritta con cui manifesta in maniera espressa e inequivocabile la sua volontà di costituire in 

mora la preponente in caso di mancato pagamento della fattura. 

 

1.2 Il procacciamento d’affari 

Con ordinanza n. 1263 del 19 gennaio 2025 la Corte di Cassazione è tornata a pronunciarsi sul 

procacciamento d’affari. 

In particolare, in tale provvedimento la Suprema Corte ha stabilito che: 

• il rapporto del procacciatore d’affari si concreta nella limitata attività di chi, senza vincolo di 

stabilità ed in via del tutto episodica, raccoglie gli ordini dei clienti, trasmettendole 

all’imprenditore da cui ha ricevuto l’incarico di procurare tali commissioni; 

• la prestazione del procacciatore d’affari è occasionale nel senso che dipende esclusivamente 

dalla sua iniziativa e ha durata limitata nel tempo; 

• il rapporto di procacciamento d’affari è episodico ovvero limitato a singoli affari determinati 

ed ha ad oggetto la mera segnalazione di clienti o sporadica raccolta di ordini. 

 

1.3 Il contratto di agenzia in Germania 
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Secondo il codice commerciale tedesco (HGB) è agente colui che, in qualità di imprenditore 

autonomo, viene stabilmente incaricato di procurare affari in favore di un altro soggetto (preponente) 

o di concluderli in nome di quest’ultimo. 

In Germania l’agente di commercio può essere sia una persona giuridica (come una società per azioni 

o una s.r.l.) che una società di persone con capacità giuridica (s.a.s., s.n.c.). 

Il diritto tedesco non prevede obblighi di registrazione a carico dell’agente, così come non stabilisce 

alcuna forma particolare per il contratto di agenzia, fermo restando che in ogni momento ciascuna 

delle parti può pretendere dall’altra una stesura per iscritto dell’accordo. 

Ad ogni modo clausole particolari, come quella dello star del credere o il divieto di concorrenza post 

contrattuale, necessitano sempre della forma scritta. 

Il contratto di agenzia può essere a tempo determinato o indeterminato. 

Il contratto a tempo determinato che viene portato avanti da entrambe le parti dopo lo scadere del 

termine vale per legge come rinnovato a tempo indeterminato. 

A prescindere dal fatto che il contratto sia a tempo determinato o a tempo indeterminato, secondo il 

codice commerciale tedesco (HGB), ogni contraente può recedere senza necessità del termine di 

preavviso qualora vi sia un grave motivo. 

I gravi motivi che autorizzano la preponente a recedere sono: 

• una grave violazione del contratto da parte dell’agente; 

• una violazione del rapporto di fiducia da parte dell’agente; 

• atti di concorrenza illegittima posti in essere dall’agente. 

I gravi motivi che autorizzano, invece, l’agente a recedere sono: 

• una grave violazione del contratto da parte della preponente; 

• atti di concorrenza illegittima posti in essere dalla preponente (ad esempio l’acquisizione 

di clientela originariamente dell’agente); 
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• l’impossibilità dell’adempimento da parte della preponente di obblighi contrattuali 

essenziali (ad esempio incolpevole insolvenza dell’impresa). 

In caso di scioglimento del contratto di agenzia (a tempo determinato o a tempo indeterminato) 

l’agente ha diritto ad una indennità. Tale indennità serve a compensare i vantaggi che la preponente 

ha ottenuto dall’attività dell’agente. 

L’ammontare massimo di tale indennità sarà pari alla provvigione di un anno calcolata sulla media 

del volume degli affari procurati dall’agente negli ultimi cinque anni; in caso di rapporto contrattuale 

più breve il limite massimo dell’indennità sarà pari alla media del volume degli affari procurati 

dall’agente nel periodo inferiore ai cinque anni. 

Il diritto ad ottenere l’indennità viene meno solo nei tre casi seguenti: 

• recesso da parte dell’agente senza fondata giustificazione; 

• recesso da parte della preponente per grave motivo costituito da comportamento colpevole 

dell’agente; 

• subentro consensuale di un terzo nel rapporto contrattuale. 

In Germania nel contratto di agenzia può essere pattuito un divieto di concorrenza post contrattuale, 

la cui durata non può superare i due anni. Per tale patto di non concorrenza post contrattuale all’agente 

spetta un equo indennizzo. 

Infine, spetta alle parti stabilire liberamente una clausola sul giudice competente o di devoluzione ad 

arbitri delle future controversie. Senza tali accordi, sono competenti, a seconda della controversia, i 

giudici civili o del lavoro. 


